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ASSISTENTI ALL'INFORMAZIONE E ALLA DOCUMENTAZIONE (AID)

ASSISTENTI
ALL'INFORMA-
ZIONE E ALLA
DOCUMENTA-
ZIONE (AID)
Si è concluso ufficialmente giovedi 28 giu-

gno - con una cerimonia presso la Sopra-
cenerina di Locarno - l'apprendistato
triennale degli Assistenti all'informazione
e alia documentazione (periodo 1998/

2001).

Hanno conseguito il certificato federale
di capacità 11 allievi:
Valeria /lenizzt-Rerfo/t, Fec/ertca Biott-

da, SaraZt Caccia, Manuel Droz, Dina
Leal, Maria SoZedacZ MirarcZti, Laura
PaZZaro, Giovanni /'edroffi. Carlo Çuiri-
ci, Yvetta Sc/iira e Davide TLiZ/ieZm.

Va sottolineato che è la prima volta che

tale formazione viene proposta in Ticino;
si tratta, peraltro, di un tirocinio di re-
centissima introduzione anche a livello
federale, infatti il relativo Regolamento
d'apprendistato e d'esame risale al 15 lu-
glio 1997.

Il triennio formativo si è articolato in
1560 lezioni che spaziavano da tematiche

prettamente professionali (bibliotecono-
mia, archivistica, documentazione, ecc.),
alla cultura generale, all« lingue moderne
(tedesco e inglese).

Appositi stages presso servizi documenta-

ri diversi dalla struttura formatrice e un
denso programma di visite di studio - tra
cui alla Biblioteca nazionale di Berna e

alla British Library di Londra - hanno

opportunamente integrato gli insegna-
menti scolastici e il tirocinio.

L'assistente all'informazione e alla docu-
mentazione (AID) si troverà ad operare in
un Servizio di informazione documentaria
(SID), ossia in una biblioteca, un centro
di documentazione, un archivio o un ser-
vizio analogo.
1 compiti correnti di un assistente in un
SID riguardano i campi délia ricezione
dei documenti, del loro trattamento e, so-

prattutto, délia eonsulenza al pubblico.

Questa nuova figura professionale, che af-
fiancherà bibhotecari, archivisti e docu-

mentahsti, sarà in stretto contatto sia con
i fornitori dei documenti che con gli utenti
e si potrà trovare ad operare con i docu-

menti più diversi: dai papiri ai CD-ROM e

Internet, passando per i libri, le carte geo-

grafiche, le fotografie, i documenti audio-

visivi, le hanche dati, ecc. es

Sistema /«'b/f'ofeettr/o ticinese

Gruppo cZeZZa/ormazioue

e aggiorraamenfo

contact:

- roZancZo.sc/iaerer@ft.c/!

- TOaurizio.c/tpoi@fi.e/t

- siZvia.am6rosetti@ti.c/i

- nicoZetfa.paoZocci@ti.cZi

UNA PASSEGGIA-
TA TRA I LIBRI
ED I SITI INTERNET
D'ITALIA DEDICATI
ALL'ARCHIVISTICA
c/i RocZoZ/o //u/ter

Nel 1997, in occasione del 75 anniversa-
rio dell'AAS, è stato pubblicato un fasci-
colo délia «Rivista Storica Svizzera» de-

dicato ail'archivistica. Ilfascicolo contie-
ne una bibliografia che riporta anche un
breve capitolo sulle pubblicazioni italia-
neh La Vl.ma Conferenza Europea degli
Archivi a Firenze (giugno 2001) mi ha

offerto lo spunto per un aggiornamento. Il
lavoro è stato facilitate dalla recente
pubblicazione di due interessanti rasse-

gne bibliografiche. Inoltre ho completato
la sezione dedicata ai testi a stampa con al-

cune indicazioni su cjuanto puô essere
consultato via Internet".

In occasione del Congresso Internaziona-
le di Sivigha (settembre 2000), l'Ammini-
strazione archivistica italiana ha pubbh-
cato una rassegna bibhografica commen-
tata délia dottrina archivistica nazionale.
L'intento è stato quello di «offrire uno
strumento agile di orientamento che faccia

emergere talune spécificité dell'archivi-
stica italiana, non sempre note all'estero
anche per difficoltà linguistiche». Sono

state perciô redatte 63 schede bibliografi-
che commentate, su volumi e articolipub-
blicati tra il 1928 ed il 2000, con partico-
lare attenzione per cjuanto è stato scritto
dopo il 1966. I curatori hanno scelto di
dar vita ad uno strumento agile, che offra
ad un pubblico straniero un primo orien-
tamento: non vi è stata duncjue pretesa di
completezza. In compenso le schede rias-
suntive non sono solo una guida per repe-
rire i testi di riferimento essenziali, ma of-
frono già per conto loro una traccia per co-

noscere il dibattito archivistico itahano.
La sintesi mi pare indovinata. Il fatto poi
che la pubblicazione sia stata interamen-
te tradotta in francese e inglese, ne fa un
ottimo strumento di divulgazione interna-
zionaleb

La Vl.ma Conferenza Europea degli Ar-
chivi è stata poi l'occasione per compléta-
re l'opéra, dando aile stampe un secondo

prezioso strumento d'orientamento, inti-
tolato Le paZ)Z)Zicaziofti t/e/Z '/lmniinisfra-
zione archivistica (1951—2000): CataZogob

Questo volume permette di conoscere la
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ARCHIYISTICA IN ITALIA

variata attività éditoriale nel corso di tm
cinquantennio. La pubblicazione è divisa
in due parti: la prima raggruppa le pub-
blicazioni édité dalla Direzione generale

per gli archivi, articolate per collana; la
seconda quella dei singoli istituti ed enti,
suddivisi per regione. Come scrive Anto-
nio Dentoni-Litta nella Pie/azione, «la

consapevolezza che il lavoro dell'archivi-
sta non si esauriva neH'ordinamento e

nella conservazione, ma aveva tut suo na-
turale prolungamento nella valorizzazio-
ne del patrimonio documentario e nella

pubblicazione dei risultati», ha portato
ad un ragguardevole sviluppo della pro-
duzione éditoriale e ad una «crescita

esponenziale delle iniziative tecnico-
scientifiche, a partire dagli anni Ottan-
ta»: sono perciô state pubhlicate diverse
collane cjuali gli «Strumenti» (inventari,
regesti, guide), i «Saggi» (studi di storia
delle istituzioni ed atti di convegni), le

«Fond» (edizioni di documenti), i «Sussi-

di» (repertori, bibliografie) e la «Rasse-

gna degli Archivi di Stato», dedicata a

contributi di carattere piuttosto breve ed

agile. Cosi negli scorsi decenni, al qua-
drimensile «Rassegna degb Archivi di
Stato», nato nel 1955, si sono aggiunti ipe-
riodici dell'Associazione Nazionale Ar-
chivistica Italiana (ANAI): «Archivi per la
storia» (nel 1987) e «II Mondo degli Ar-
chivi» (nel 1999). Quest'ultimo è un noti-
ziario d'informazione e di dibattito che

puô essere consultato anche in versione
elettronica sul web'.

Nel 1999 sono stati pubbbcati gli atti del-
la Conferenza Nazionale degb Archivi che

si era tenuta a Roma l'anno primal II
volume riporta contributi che nel loro
insieme danno una panoramica delle di-
verse tematiche attualmente in discussio-

ne: i rapporti tra gli archivi, la società e

lo Stato, il neeessario rinnovamento del-
la formazione professionale degli archi-
visti, le sfide imposte dai documenti digi-
tab e dalla multimedialità, l'accesso agli
archivi e la tutela della riservatezza. Ca-

ratteristica del volume è l'accento posto
sulla funzione dell'archivio come stru-
mento di sviluppo della società del-
l'informazione e non unicamente come
laboratorio di ricerca a disposizione de-

gli storici. L'intento traspare, e questo è

interessante, già dall'mtervento intro-
duttivo del Ministro per i beni culturali e

ambientali Walter Veltroni, un politico
per la conservazione della memoria, do-

ve scrive: «Escludendo alcune anomalie,
non si creano documenti per i posteri,

ma per se stessi, perché chiunque, in una
società complessa, ha bisogno di mante-
nere in forme adeguate la memoria di ciö
che è stato deciso: per giustificare doma-
ni il suo operato, per valutare l'azione
passata in vista di nuove scelte e decisio-
ni» (p. 16).

Nel 1996 lo stesso Ufficio centrale per i be-

ni archivistici aveva pubblicato una vasta

indagine storico statistica sull'Attività
deH'amministrazione archivistica nel
trentennio 1963-1992'. L'Italia si è data

lino Stato centrale e la raccolta dei dati,
comunque sicuramente né facile né sem-

pbce, è stata favorita dall'esistenza di un
quadro generale comune a tutti gli Archi-
vi di Stato. Le differenze tra le diverse

istituzioni, ma anche le linee di tendenza
evidenziate da questo studio (per quanto
concerne la disponibilité di personale, di
infrastrutture edili e tecnologiche, oppu-
re in relazione con le pratiche di conser-
vazione, la consultazione e la valorizza-
zione del patrimonio arehivistico) offrono
numerosi spunti di riflessione. Tabelle e

grafici mettono in risalto anche visiva-
mente gli aspetti essenziali. La pubblica-

zione potrebbe servire d'esempio. II pa-
norama arehivistico della Svizzera, che è

paese federalista, è particolarmente va-
riato. Tuttavia, mi sembra che sia in atto
una spinta verso un maggiore coordina-
mento ed una progressiva armonizzazio-
ne delle pratiche archivistiche. Questo

sviluppo, che è positivo, potrebbe riceve-

re un impulso interessante da un'indagi-
ne statistica e conoscitiva generale che

mettesse a confronto le diverse situazioni,
chiarendo le differenze, ma anche i nil-
merosi punti di convergenza.

Nel 2001 è stato ristampato un volume
intitolato L'arc/tivio reelZ'org'anizzazione

d'impresa che riporta gli atti di un eon-

vegno tenutosi a Venezia nell'ottobre del

1992". Considerato l'interesse crescente
che da qualche tempo si registra in Sviz-

zera per gli archivi delle imprese e per
quelli del settore ospedaliero e sanitario,
il volume deve essere segnalato, anche se

alcuni dei contributi possono apparire
datati e scontati, soprattutto per quanto
riguarda gli archivi bancari ed il record

management. Invece la parte dedicata
all'ambito sanitario resta abbastanza at-

TRIALOG
Dofetntentaizons- «ne/ Organzsaizon.sFerat«ng

/« der t/n terne/iznen.?6era twng die .Spezia/isten /«r
Fo&wmentatio«, 5/Moi/teÄ; ArcA/v/S'c/zrt/tgwtvervra/tt/ng

Sehen Sie Ihren
Betrieb einmal mit
anderen Augen.
Wir helfen dabei.

7>z'a/og/4G, //o/OezzMtr. 5d, 5005 Ztzrzc/z

Fe/. 07 267 55 dd, Fax 07 267 55 77
Ts-Maz/.' trzalog@Zrza/og.c/z - idonzepage: AtZp.y/www.Zrzaiog.c/z
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tuale. E sorprendente osservare che du-
rante il convegno il problema dell'acces-
sibilità alle cartelle sanitarie (che da noi
in Svizzera, purtroppo, in più casi non
trovano la strada dell'archivio, oppure
la trovano solo a fatica e con numerose
restrizioni, fors'anche per evitare con-
flitti con la protezione dei dati personali)
e del loro valore archivistico non sia mai
stato posto: ai conferenzieri appariva
ovvio. La loro archiviazione è stata per-
cio discussa dal profilo tecnico e della ge-
stione. Interessante è l'idea, controversa
in occasione del convegno, ma ormai
operativa in Italia, di affidare la conser-
vazione e la gestione di archivi d'impre-
se e di enti sanitari a ditte private spe-
cializzate. La proposta di affidare la ge-
stione degli archivi di certi enti pubblici
a ditte private è attualmente molto di-
scussa in Italia.

II Ministero per i beni e le attività cultu-
rali ha pnbblicato su Internet una home

page di grande interesse (/itfp.V/muiu.he-
nicitZtitraZi. it/index, asp). Mediante il
ZinA «archivi» si raggiunge il sito del
Sistema Archivistico Nazionale (http://
MJMUu.areZiiui.henicuZturaZi.it/), che è on
line dal 1997 ed è stato ristrutturato con
una nuova interfaccia, più conviviale per
gli utenti, nel 2001. II contenuto del sito è

spiegato in modo esaustivo alla pagina
che si raggiunge col Zinfc «il sito». In que-
sta sede segnalo dunque solo un paio
d'offerte d'informazione; la scelta non
ha pretesa di completezza. Nella sezione

«strumenti» è possibile accedere alla
Guida generale cZegZi ArcZùui di Stato (e

perfino scaricarla in formato pel/); si

tratta di un eomplemento all'opera a

stampa perché la versione digitale è dota-
ta di diversi motori di ricerca'h Nella se-

zione «biblioteca», al capitolo «rarità»
si trovano, in formato pd/, diversi «clas-

sici» ormai introvahili in commercio e

nelle biblioteche estere quali il famoso
«manuale olandese» di S. Midler, J.A.
Feith, R. Fruin, Ordinaniento e Znuenta-
rio degii 4 rc/iiri, Milano Roma Napoli
1908, Lopera promossa dal Ministro del-
l'Interno L'ordinamento cZeZZe carte degZi

arc/tiui di Stato itaZiani. ManuaZe storico
arcZuuisfico, Roma 1911, //Irc/ùii.sfica
di E. Casanova del 1928 ed altri. Nella se-

zione «forum» sono accessibili diversi do-

cumenti sottoposti a dibattito. Attual-
mente la discussione verte sugli archivi
digitali e sull'«outsourcing archivistico».
In relazione a quest'ultimo tenia si trova-
no delle linee guida per la realizzazione di

un progetto, una proposta di contratto,
un panorama della gamma dei servizi of-
ferti e delle soluzioni proposte da ditte di
records management e un glossario di
termini archivistiei ".

Attraverso il Zinfc «Amministrazione», si
accede alle pagine della «Direzione Ge-

nerale per gli Archivi»; quest'ultima è

suddivisa in 6 servizi o divisioni. Ben
nascoste nelle pagine di quest'ultime si

trovano ulteriori documentazioni su

progetti e studi in corso. Per esempio la
divisione III, che si occupa degli archivi
non statali, ha pubblieato fra l'altro una
bozza di regolamento, titolario, massi-
mario di scarto degli archivi delle azien-
de sanitarie e ospedaliere italiane (Sc/io-
Za saZernitana), un progetto di censi-

mento, inventariazione e valorizzazione
degli archivi degli ex ospedali psichiatri-
ci (Carte da Zegare) e dei censimenti di
archivi dell'architettura e di archivi edi-
toriali^.

Il sito dell'ANAI si trova all'indirizzo
Zittp://wmra>.anai.org/. Oltre aile infor-
mazioni sull'attività e sulle pubblicazioni
dell' associazione, su queste pagine sono

disponibili i documenti elaborati da di-

versi grnppi di lavoro. Attualmente si

trovano (juelli relativi agli standard in-
ternazionali di descrizione archivistica
ISAD(G) e ISAAR(CPF), uninteressante

proposta di «Carta della qualità negli ar-
chivi», con la finalità di promuovere il
niiglioramento dei servizi offerti garan-
tendo il controllo delle attività svolte

(ISO 9004.2 e ISO 8402), ed un «Tariffa-
rio dei lavori archivistiei». Quest'ultimo si

ricollega, dal punto di vista tematico, al-
la citata discussione sull'«outsourcing ar-
chivistico» con parametri di confronto
economici eoncreti. Il documento puo es-

sere una guida, utile anche nel conteste

degli archivi pubblici, per determinare il
valore economico di singole prestazioni
archivistiche

Sia il sito del Sistema Archivistico Nazio-
nale, sia quello dell'ANAI riportano pre-
ziose liste di link o rinvii che permettono
di accedere alle risorse in rete degli ar-
chivi, delle associazioni e degli enti che si

occupano di archivistica in Italia e al-
l'estero: le pagine sono /ittp.V/unctc.arcZù-
ui.heaicuZturaZZ.Zt/ZZnA7 e rispettivamente
Zittp.V/Muim.anaZ.org/ZZnAs./ifm. In que-
sta sede ricordo solo due dei numerosi in-
dirizzi citati: quello dell'Associazione Ar-
chivistica Ecclesiastica (Zittp.V/ujuirc.ar-

cZtiuZaeccZesiae.org/) e quello dell'asso-
ciazione ARCHILAB Zittp .7/tututu. arc/ti-
Zah.it), che intende promuovere la cultu-
ra archivistica in Italia: l'associazione

non si rivolge solo agli addetti ai lavori,
bensî ad una pluralité di soggetti di di-
versa condizione e formazione. Pubblica
fra l'altro la rivista «Archivi & Compu-
ter» che puo essere abbonata anche in
versione digitale.

Per concludere segnalo un'importante
iniziativa del Garante per la protezione
dei dati personali. Sul sito di quest'ultimo
(/itfp.7/wtutu.garantepriuacy. it/garan-
te///o tu e Page /Y,s7) si puo reperire una
bozza di CocZice cZeontoZogico e cZi huona
concZotta per ZZ tratfamento tZei cZafi a /i-
ni storici (Zinfe «iniziative» > «terni»). Il
testo, che è disponibile in italiano e ingle-
se, offre notevoli spunti di riflessione per
gli archivisti chiamati a conservare e co-
municare questo tipo di dati' '.

contact;
RocZoZ/b Z/uhcr

ArcZtiuio cZeZZa città cZi Locarno
Piazzeffa cZe' Capifani 2, 6600 Locarno

E-maiZ: Ztuher. rocZo?/o@Zocarno.ch
arcZtiuio. comunaZe@Zocarno. c/t

' B. Roth-Lochner, F. Burgy, D. Grange, R. Huber,
P. Vogt, ßi6/iogra/i/iie orchivisfique, in: RSS, vol.
47, 1997, n. 3, pp. 391^108.
^ I /m/t* o rinvii citati nell'articolo sono stati verifi-
cati il 13 luglio 2001. Quando nel testo si scrive «at-
tualmente», si intende il luglio del 2001.

I. Massabo Ricci, M. Carassi (a cura di), Seriffi c/i

feorio arc/iiuisfica ifa/iana: rassegna 6i6/io^rfi/îca
Ecrif de fhéorie archivisticjue italienne Writings

on italian archival theorie, Roma 2000.
* Ed. dal Ministero per i beni e le attività eulturali,
Direzione generale per gli archivi, 2001.
' hffp.V/wramz.fmni.org/nofisiario.htm
^ Con/erenza iVazio/ia/e deg/i Arc/iiui, Roma, Ar-
chivio cenfra/e de//o Sfafo, 1-3 /ug/io 1998, ed. Mi-
nistero per i beni e le attività eulturali, Ufficio cen-
trale per i beni archivistiei, 1999 (Pubblicazione
degli Archivi di Stato, Saggi: 50).
' M. Cacioli, A. Dentoni-Litta, E. Terenzoni (a cura
di), L'offivifà f/e/Z'Amminisfmsio/ie arc/iii/isfica ne/
frenfennio 1963-1992: Indagine sforico-sfafisfica,
Roma, 1996.

** G. Bonfiglio Dosio (a cura di), L'archivio ne//'or-
ganizzazione r/'impresa: Affi de/ convegno lenezio

- Mesfre, 29-30 offohre 1992, Venezia, 1993 (ri-
stampa 2001).
'' h ffp.V/ieiric. maas. ccr. if/cgi-iein/h3. e.ve/aguida/
yinf/e.v_guif/a

/iffp.7/imem.archivi.6enicuZfztra/i.if/ßi6/iofeca/in-
dicerarifa./ifm/
' ' hffp.V/ieivtr. arc/iivi.henica/fara/i. if//oru7n/argo-
men.fi/64.hfm/

hffp.V/imviv. archivi.henica/fara/i. if/divisione_/II/i
nfervenfi.hfm/
'** hffp.V/ivime.anai.org/gruppi.hfm

hffp.V/tcivic.garanfeprivacy.if/garanfe/preicietc

_arf/0,1730,1742,00. hfm /?sezione=I16& 1^1A/G=I
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